
diffamazione!

Ratzinger presunto omicida, non è la prima volta,
ma forse è diffamazione
 

ho trovato e pubblico: è pur sempre una notizia, ancorché in
forte odore di diffamazione

Sarebbe  una  testimone  oculare,  una  donna  che  avrebbe
dichiarato di essere stata presente durante un rituale con
sacrifici  umani.  La  notizia  è  tata  resa
nota dall’ITCCS(Tribunale Internazionale sui Crimini di Chiesa
e Stato) che il 28 ottobre 2013 ha pubblicato ufficialmente la
denuncia  attraverso  il  loro  sito  d’informazione  pubblica.
Numerosi giornali, fra questi anche Blasting News, avrebbero
riportato il fatto, avvenuto, secondo quanto affermato dalle
fonti, nel 1987 in un castello francese. La donna avrebbe
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dichiarato che Ratzinger in tale occasione abbia personalmente
assassinato una bambina e che in molti incontri simili abbia
assistito  all’uccisione  di  numerosi  innocenti.  Altri  nomi
vengono  invischiati  nella  vicenda,  personaggi  illustri  e
influenti, come  il cardinale cattolico Alfrink e il principe
Bernardo, fondatore del Bilderberg.

Queste le parole della donna: “E’ stato brutto e orribile e
non  è  successo  solo  una  volta.  Ratzinger  ha  preso  spesso
parte.  Lui,  Alfrink  (olandese  cardinale  cattolico)  e  il
Principe  Bernardo  erano  solo  alcuni  degli  uomini  più
importanti  che  ne  hanno  preso  parte”.

Tempo  prima  ci  fu  anche  un’altra  donna,  l’olandese,  Toos
Nijenhuis, che aveva dichiarato di raduni con sacrifici umani
a cui avrebbero partecipato esponenti della chiesa cattolica.

Dal comunicato dell’ITCCS si apprendeva inoltre che alcuni
politici italiani si siano schierati dalla loro parte affinché
s’intraprenda un’azione legale contro il papato, che protegge
Ratzinger tra le mura vaticane, ostacolando così la giustizia
e il suo corso.

Del resto è notizia già nota che nello scorso febbraio 2013 è
stato spiccato un mandato d’arresto contro il deposto Papa
Benedetto XVI, accusato di crimini contro l’umanità. Arresto
chiaramente mai avvenuto.

Pare che uno degli obiettivi principali dell’organizzazione
(ITCCS)  sia  quello  di  abolire  i  Patti  Lateranensi,  che
garantiscono  immunità  giuridica  a  Ratzinger  rifugiato  in
Vaticano, grazie anche ad un decreto approvato dall’attuale
Papa  Bergoglio.  Tale  protezione  renderebbe  anche  lui  in
qualche modo attaccabile per complicità.

Naturalmente prima di poter dar adito alle tante voci che
ruotano  intorno  alla  notizia  bisognerebbe  verificare
l’attendibilità dei testimoni e vedere se ci possano essere
motivi di diffamazione, magari provenienti da nemici della



Chiesa o che abbiano interesse a denigrare le alte personalità
del Vaticano.


